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È
forse l’unico
storicoalmon-
doadavervisi-
tato e filmato

l’Estancia San Ra-
mon,unagrandefat-
toria della Patago-
niaargentina,aipie-
di delle Ande, dove

Adolf Hitler sarebbe vissuto negli anni
Cinquanta.AlessandroDeFeliceneèper-
suaso:«IlFührernonsisuicidòaffattoil30
aprile 1945 nel bunker della Cancelleria
delReich,aBerlino, insiemeaEvaBraun.
RiuscìinveceafuggireinSudamerica.Vis-
se con l’amante divenuta moglie in que-
sta località impervia, raggiungibile solo
in fuoristrada, a unaquarantina di chilo-
metri da San Carlos de Bariloche, la città
soprannominata “la Svizzera argentina”
in cui aveva trovato rifugio anche Erich
Priebke, il capitano delle Ss condannato
perl’eccidiodelleFosseArdeatine.Dalìsi
spostòdopoqualcheannoaVillaLaAngo-
stura, a Inalco, 85 chilometri da Barilo-
che. Morì per un’emorragia cerebrale il
13 febbraio 1962 onel 1959, come sostie-
neilmioamicoitalo-scozzesePatrickBur-
nside, il maggiore esperto sulla perma-
nenzadiHitlerinPatagoniadopoil1945».

Questo catanese di 47 anni non è uno
storicoqualsiasi.IlprofessorRenzoDeFe-
lice, considerato ilmassimo studiosodel
fascismo, era cugino di suo padre. «Mi
consideravaunnipote. L’ho frequentato
dal 1982 fino alla morte, avvenuta nel
1996.Era incuradaanniperun’epatiteC
che aveva contratto in Israele. Andavo a
trovarloaRoma,nellasuacasadiviaAnto-
nio Cesari, al Gianicolo, dove viveva con
Attila,unboxeralqualeeramoltoaffezio-
nato.Mihaguidatoneimiei studi».

De Felice junior s’è laureato in storia
contemporanea alla Cattolica di Milano,
«conuna tesi sulla scissionedel Psi avve-
nuta aPalazzoBarberininel 1947per ini-
ziativa di Giusep-
pe Saragat e sul
ruolodeiservizise-
greti americani
nel finanziare la
nascitadelPartito
socialistadeilavo-
ratori italiani, poi
divenuto Psdi,
cheportòall’estro-
missione del Pci
dal governo e al-
l’adesionedell’Ita-
lia alla Nato». Era
il 1990 eDe Felice
sognavaunacatte-
dra universitaria.
Ma già l’anno se-
guente capì che
non avrebbe mai
potutoaspirareal-
la stessa carriera
accademica del-
l’illustre parente:
«Mimisiincontat-
to col professor
Mauro Canali, al-
lievo di Renzo De
Feliceedocenteal-
l’UniversitàdiCa-
merino. Stava in-
dagando sul vero
motivo che portò
all’uccisione di
GiacomoMatteotti. Il deputato socialista
avevascopertoleprovedelloscandaloSin-
clair oil, una storiaccia di tangenti che
coinvolgeva il fascismo e Casa Savoia. Io
sono amico del barone Marco Carnazza,
nipote di Gabriello Carnazza, originario
diCatania,chefuministrodeiLavoripub-
blici dal 1922 al 1924 nel primo governo
Mussolini. Fornii a Canali i documenti
conservati nell’archivio del politico et-
neo.Carnazzaerainfattiunimprenditore
legatissimoallaholdingstatunitenseRoc-
kefeller-Morgan, collegata alla Sinclair
oil.Nelgiugno1925,unannodopoildelit-

toMatteotti, laMorganconcesseall’Italia
fascista l’apertura di una linea di credito
da50milionididollarichefufondamenta-
leperlastabilizzazionedellalira.Ebbene,
consegnai al professor Canali il fascicolo
originaledeiCarnazzasull’affareMatteot-
ti,pregandolosolodicitarmi.Maluinelvo-
lumeeditodalMulino si guardòbenedal
farlo.Lìtuttomifuchiaro.Comecisifastra-
danegli atenei, intendo.Quandoambivo
aldottoratodiricerca,mifuobiettato:“Lei
leggetroppilibri”.InItalianonhannomai
indagatosulla tangentopolidellacultura,
sucomesi assegnano le cattedre».

Per campare, De Felice ha conseguito
nel2008all’UniversitàdiSienaunasecon-
da laurea, inmedicina, ed è diventato un
imprenditorenelramosanitario.Unvero
peccato, perché il gene di famiglia per gli
studistoricil’haereditatotuttointero,uni-
tamenteaunaspiccatapropensioneinve-
stigativa.«QuandostudiavoallaCattolica
aMilano, frequentavo la biblioteca della
Fondazione Feltrinelli, dove spesso in-
contravoil senatoreavitaLeoValiani.Un

giorno non resi-
stetti, mi avvici-
nai e gli chiesi a
bruciapelo: mi
perdoni, lei che è
stato nel Comita-
to di liberazione
nazionaleAltaIta-
lia, mi sa dire co-
mefuuccisoilDu-
ce? Valiani mi
scrutòepoirispo-
se: “La morte di
Mussolinièunse-
gretocheèmeglio
lasciarstare”.Sic-
come insistevo
per saperne di
più,aggiunseuna
frase lapidaria:
“Gli inglesi han-
nosuonatolamu-
sicaeilPcièanda-
to a tempo”, con
ciò confermando
implicitamente
che nella fucila-
zione del dittato-
re a Dongo giocò
un ruolo fonda-
mentale la preoc-
cupazionebritan-
nicadinonfartra-
pelare nulla circa

il famoso carteggio Churchill-Mussolini,
che il capo del fascismo portava con sé
quando fu catturato dai partigiani e che
sparìsenzalasciaretraccia.Valianimirac-
comandò:“Se lotengapersé”.Allaprima
occasioneloriferiiinveceaRenzoDeFeli-
ce,chescosselatesta:“Nonpossoscriver-
lo, perché non mi crederebbe nessuno”.
Maiononmisonoarresoesonopartitoda
lìperun’indaginesulcarteggioChurchill-
Mussolinichegettanuovaluceanchesul-
lafamosaquerelasportadaAlcideDeGa-
spericontroGiovanninoGuareschi,diret-
toredelCandido,quellacostataall’inven-

toredi donCamillo ePeppone409 giorni
di prigione.Ci lavorodaotto anni, presto
pubblicheròun librodi 600pagine».
Che cosa le fa credere che Hitler sia
scappato inPatagonia?

«Io non delineo certezze. Pongo dubbi,
chesonoterrenofertilepercoltivareilpen-
siero.PrimadiandareaSanCarlosdeBari-
loche, ero scettico sull’ipotesi della fuga
deldittatore edi EvaBraun, sebbene il li-
bro di sir Hugh Trevor-Roper, Gli ultimi
giornidiHitler,nonmiavesseaffattocon-
vinto. È questo testo il piedistallo storio-
graficosucuièstatafondatalatesideldu-
plice suicidio nel bunker di Berlino. Tre-
vor-Roper lavorava per ilMilitary Intelli-
gence britannico e prendeva ordini dal
primoministroWinstonChurchill,chevo-
levadareatuttiicostiall’opinionepubbli-
camondialeilcadaveredelmostro.Perdi-
redella suaattendibilità, è lo stesso stori-
cochenel1983autenticò i falsidiariattri-
buitialFührerepubblicatidalsettimana-
le Stern. Trevor-Roper all’epoca dirigeva
lacasa editricedelTimesdiLondra».
Il cadaverenoneradiHitler?

«Improbabile.Laperizianecroscopica,ef-
fettuata dai medici sovietici tra l’8 e l’11
maggio1945nellaclinicadiBuch,allape-
riferiadiBerlino,èuncolossalefalsostori-
co-scientifico.Nella relazione finale il te-
nentecolonnelloFaustChkaravskieisuoi
treassistentiannotarono,diproposito,al-
cunierrorigrossolani, forsepersalvarsi la
facciadavantiallastoria.Dueleparticola-
ritàanatomichedeltuttofasulleattribuite
alla salma del dittatore: un dente in so-
vrannumeroeun testicolomancante».
Soffrivadimonorchidismo?

«Questohannovolutofarcredere.Maire-
fertiditremedicitedeschicheavevanovi-
sitato Hitler completamente nudo negli
ultimi12anniattestavanocheisuoiorga-
nigenitalieranonormali.Quantoallapre-
senzadiunquindicesimodentenellama-
scellainferiore,essacontrastaconlapre-
cisa testimonianzadel dentistapersona-
ledelFührer, ildottorHugoBlaschke,ar-
restatodagliamericani il28maggio1945.
Enonpotevatrattarsidiunerroreditradu-
zione,perchéilnumero15figuravainca-
ratteri latini».
Come si arrivò aquella che lei ritiene
unamessinscena?

«Nonsolo io. Il 15giugno1945 il generale
DwightEisenhower,nelcorsodiunacon-
ferenza stampa presso l’hotel Raphael a
Parigi, dichiarò: “Le ricerche sovietiche
nonhannotrovatotraccedirestidiHitler,
né la prova positiva della sua morte”.
Quando alla Conferenza di Potsdam,
semprenel1945,ilpresidenteamericano
HarryTrumanchieseaStalinseHitlerfos-
semorto,ildittatoresovieticorisposesen-
za mezzi termini: “No”. E aggiunse che i
gerarchinazisti erano fuggiti insommer-
gibileinSpagnaoinArgentina.Ilsegreta-
rio di Stato, James Byrnes, per accertarsi
cheTrumannonavesse capitomale, do-
poilbrindisiufficialepreseindisparteSta-
lin,ilqualegliconfermòlarisposta.Lacir-
costanzavenneriferitadaTrumaninuna
lettera allamoglie e da Byrnes nel suo li-

brodimemorieSpeakingFrankly.Anche
il capo del collegio difensivo degli Stati
UnitialprocessodiNorimberga,Thomas
Dodd,ammise:“NessunopuòdirecheHi-
tler siamorto”».
Diamoper scontata lamessinscena.

«Fra i cadaveri trovati nella Cancelleria
delReich imedici russi scelsero iduepiù
carbonizzati, li contrassegnarono con i
numeri 12 e 13 edissero che eranoquelli
diHitleredellaBraun. Il primomisurava
1,65metri e il secondo 1,50.MaHitler da
vivoeraalto1,73elasuaamante1,63.Dif-
ficile ipotizzare che il fuoco li avesse ac-
corciatiinmodocosìconsiderevole.Inol-
tre le radiografie eseguite su Hitler nel
1944 dal dottor Erwin Giesing non colli-
manoconleimmaginiairaggiXmostrate
daisovietici.Nonbasta:icadaveri,purrin-
venutinellostessoluogo,risultavanobru-
ciati inmodoestremamentediversoeac-
cantoaessi c’erano le carcassedidueca-
nicheperòavevanoconservatointegrala
loropelliccia. Com’èpossibile?».
Tuttequi leprovedel falso storico?

«I testimoni tede-
schi presenti nel
bunker furono
trattenuti chi per
10anni, chiper15
anni e in questo
lassodi tempo fu-
ronoripetutamen-
teinterrogati.Per-
ché? Se la tesi di
Trevor-Roperfos-
sestatavera, i rus-
si non avrebbero
continuato a cer-
care prove sulla
mortediHitler».
Che fine fecero
i cadaveri dopo
l’autopsia?

«Cremati.Lecene-
ri furono disper-
se,comeriportato
a Mosca il 3 giu-
gno 1945 da un
rapporto del con-
trospionaggiodel-
l’Armatarossa.Re-
sta una porzione
di calotta cranica
attribuita a Hitler
econservatapres-
sol’ArchiviodiSta-
todellaFederazio-
ne russa. L’analisi
effettuata dal professor Nick Bellantoni,
archeologodell’UniversitàdelConnecti-
cutspecializzatoinossaumane,hadimo-
stratocon l’esamedelDnacome il reper-
toappartengainrealtàauncraniofemmi-
nile, che però non c’entra nulla neppure
conEvaBraun.Rimarrebbe ladentatura,
custodita nell’archivio della Lubianka.
Ma le autorità russe hanno posto il veto
sull’analisigenetica. IlmioamicoPatrick
Burnside,invitatoaMoscadueanniorso-
no,chiese indirettatvdipoterconfronta-
re il Dna mitocondriale della presunta
mandibola di Hitler col Dna dei resti di

Paula Hitler, sorella di Adolf, morta il 1˚
giugno1960e sepolta aBerchtesgaden, e
diKlaraPölzl,lamadredeldittatore,dece-
dutaaLinz il 21dicembre1907.Burnside
si disse pronto a pagare lui stesso il test
per l’analisi comparativa dei vari Dna. Il
governo russonongli hamai risposto».
Miparli di questoBurnside edi come
sietediventati amici.

«Èun imprenditore eunsaggista investi-
gativo,natonel1948aGenova,chedagio-
vanehavissutonelSudTirolo.Oggiabita
aSanCarlosdeBariloche,dovec’èanco-
ra il Club Andino, un ritrovo di tedeschi.

L’ho conosciuto
durante il mio
viaggioinArgenti-
na. A presentar-
melo è stato Jörg-
Dieter Priebke,
proprietario di
unaclinicaveteri-
naria».
Parentedelno-
vantot tenne
Erich,agliarre-
sti domiciliari
a Roma per il
massacrodelle
Ardeatine?

«Figlio. Ma io col
padrehoavutoso-
lo un contatto te-
lefonico piutto-
sto freddo».
Continui.

«Burnside in Alto
Adige conobbe
padre Cornelius
Sicher, fino al
1970 parroco di
Monclassico,vici-
no al Passo della
Mendola.Duran-
te laprimaguerra
mondiale,questo
prete aveva stret-
to amicizia con

l’ammiraglioWilhelmCanaris,alloraco-
mandantedi un sommergibileU-boot di
stanza a Cattaro, provincia dalmata del-
l’Impero austro-ungarico. Canaris, che
aveva salvato la vita a padre Sicher, con
l’avventodelnazismoerastatonominato
capodell’Abwehr,ilserviziosegretomili-
tare tedesco. Fu strangolato dalla Gesta-
poperilsuocoinvolgimentonelfallitoat-
tentatodel1944aHitler.Iduecontinuaro-
no a vedersi fino al 1943. E durante uno
deiloroincontriCanarisconfidòalsacer-
dote:“Mieropreparatounaviadifugaver-
solaPatagonia.Mapensocheneusufrui-

“ “

diStefanoLorenzetto

Eisenhower disse che mancavano

le tracce dei resti del Führer

E Stalin lo confermò a Truman

Canaris aveva informato il prete,

parroco in Alto Adige, che c’era

un nascondiglio vicino alle Ande

Il cadavere carbonizzato trovato

nel bunker aveva un dente

in più ed era privo di un testicolo

Il mio amico Burnside ha chiesto

il Dna su cranio e mandibola

ma i russi non gli hanno risposto

tipi italiani

I DUBBI DEI VINCITORI IL RUOLO DI PADRE SICHER

LA FALSA AUTOPSIA LA RETICENZA DI MOSCA

ALESSANDRO DE FELICE

FUORI LUOGO
Alessandro

De Felice, storico
e medico catanese.

«Mi considero
uno studioso chiuso

nella sua utopia,
dal greco “ou tópos”

cioè fuori luogo»
[Angelo Di Blasi]

«Hitler scappò in Patagonia
su un sommergibile:
ho visto dove s’era nascosto»
Il nipote dello storicoRenzoDeFelice: «InArgentina sposòEvaBraun.Morì nel 1962
Una delle figlie cercò di rifugiarsi in Sudafrica. I servizi segreti americani sapevano»

L’Estancia San Ramon: Hitler si rifugiò qui? Rapporto Fbi del ’45 su Hitler in Argentina
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rà qualcun altro”. Si riferiva a Hitler».
Che ne sapeva Canaris della Patago-
nia?

«Nel 1914 aveva combattuto nella batta-
glia delle Falkland contro la Royal Navy
britannica.Catturatodagliinglesi,erariu-
scito a evadere da un campo di prigionia
in Cile e aveva attraversato a piedi le An-
de, raggiungendo l’Argentina, da dove
s’imbarcò per tornare in Germania. Fu
durante quella fuga che s’imbatté nel-
l’EstanciaSanRamon,diproprietàdelba-
ronetedesco Ludwig vonBülow. Edecise
che poteva diventare il covo ideale in cui
sparire dal mon-
do».
Leil’havisitata.

«Sì, spacciando-
mi per un agente
immobiliare. È
un’oasi solitaria,
ancora gestita da
una fondazione
svizzero-tedesca
conglistessicrite-
ri autarchici degli
anni Venti, quan-
doChristianLahu-
sennefeceunafio-
rente azienda per
la produzione di
lana,pellami,frut-
ta, legname, cere-
ali e tannino».
Erich Priebke
sapeva che il
Führer aveva
trovato rifugio
aunaquaranti-
na di chilome-
tri da San Car-
los de Barilo-
che?

«Secondo me, no.
E neppure Adolf
Eichmannlosape-
va. Ogni crimina-
le nazista poteva
contaresucopertureacompartimentista-
gni. Il figlio di Priebke mi ha raccontato
d’averlavoratoallaMercedesBenzdiBue-
nos Aires, dove aveva come capo proprio
Eichmann.Maluiscoprìlasuaveraidenti-
tàsolodopochegliagentidelMossadrapi-
rono l’ex comandante delle Ss, trasferen-
doloinIsraele,dovefuprocessatoeimpic-
cato.Senz’altroerano aconoscenza della
presenzadiHitleraBarilochealtriduecri-
minalinazistifuggitidalbunkerberlinese
e cioè Heinrich Müller, comandante del-
laGestapo,eMartinBormann,segretario
personaledelFührer,ilquale,standoaun

rapporto della Cia, era diventato fin dal
1943 una spia del Kgb sovietico».
Addirittura.

«Ha mai sentito parlare dell’Operazione
James Bond?».
Vagamente.

«Fuuncommandodell’intelligencenava-
le britannica agli ordini di Ian Fleming,
chenel1952diventeràfamosocomeauto-
re dei romanzi dell’agente 007, a trarre in
salvo Bormann dalle macerie fumanti di
Berlino. L’operazione venne alla luce so-
lo nel 1996 e finora nessuna autorità del
RegnoUnitol’ha maismentita.Bormann

sarebbestatopro-
tettoinquantode-
tentore dei conti
bancaricifratidel-
levittimedelnazi-
smo in Europa
nonché delle in-
formazioni sul-
l’avanzatissima
tecnologiamissili-
sticadelTerzoRei-
ch. I rapporti di
Cia e Fbi in mio
possesso dimo-
strano che John
Edgar Hoover, il
potente capo del
Federalbureau of
i n v e s t i g a t i o n ,
sguinzagliò i suoi
agentiinSudame-
rica perché non
aveva creduto al-
la farsa del suici-
dio di Hitler e del
falò wagneriano
della salma nel
cortile della Can-
celleria». (Mimo-
straun’informati-
va dell’Fbi, data-
ta 21 settembre
1945, che parla
dell’aiuto fornito

da funzionariargentini aHitler, sbarcato
daunsottomarinoenascostosiaipiedidel-
le Ande). «In una nota “secret classifica-
tion” dellaCia, inviata dalla Colombia il3
ottobre 1955, un agente scriveva: “Al-
doph Hitler is still alive”, è ancora vivo».
Hitler arrivò fin laggiù in aereo?

«No. E posso dirlo perché il mio amico
Burnsideèfigliodiunodegliufficialipilo-
ti inglobati nellaLuftwaffeche dal28al30
aprile1945assicuraronouncorridoioae-
reo libero fra Berlino e la Danimarca per
la fuga di Hitler. Il 28 aprile 1945 non vi fu
alcunmatrimonionelbunkertraAdolfed

Eva, bensì la partenza su uno Junkers Ju
52, oppure un Arado 234 B, dalla pista di
Hohenzollerndamm,conatterraggionel-
la German imperial Zeppelin base di
Tønder,interritoriodanese.Daquelpun-
toinavantisifannodueipotesi:laparten-
za in sommergibile verso il Sudamerica
oppure un volo verso Reus, base militare
spagnolaneipressidiBarcellona,epoida
ReusallavoltadelleIsoleCanarie,conso-
sta a Morón de la Frontera, vicino a Sivi-
glia, per rifornirsi di carburante. È il 29
aprile 1945. Con Hitler vi sono la sua
amante e il cognato Hermann Fegelein,
che aveva sposato Gretl Braun, sorella di
Eva, sebbene la storiografia ufficiale lo
diaperfucilatosuordinedelFührer.Eper-
sinolafedelecagnaBlondi.All’arrivonel-
la base nazista di Villa Winter, a Fuerte-
ventura, vi era ad attenderli un U-boot
per il trasferimento in Patagonia. Il som-
mergibile,anzi l’elettrosommergibile, su
cui si sarebbe imbarcato Hitler apparte-
neva alla classe XXI, dotato di attrezzatu-
re straordinarie. La presenza in Sudame-
rica di almeno tre sommergibili tedeschi
è avvalorata dal fatto che il 10 luglio 1945
un sommergibile U-530 si consegnò in
una base navale di Mar del Plata».
Maqualiprovehapersupportareque-
sta rocambolesca ricostruzione?

«Le mie fonti sono varie. Tra esse vi è Jeff
Kristenssen, alias capitano Manuel Mo-
nasterio,checitaHeinrichBethe,aliasPa-
bloGlocknick,aliasJuanPaulovsky,unuf-
ficiale dell’intelligence tedesca di stanza
inArgentinasindal 1939, ilqualeinsieme
colmedicopersonaledelFührer, ildottor
Otto Lehmann, fu accanto al dittatore fi-
no all’ultimo. Secondo Bethe, Hitler sa-
rebbe morto alle ore 15 del 13 febbraio
1962 in una località imprecisata della Pa-
tagoniaargentina.Eraentratoincomatre
ore prima. Burnside non è di questo avvi-
so.ABarilochehointerrogatoancheAbel
Basti, giornalista-investigativo, il quale
mi ha confermato che nel 1945, tra luglio
e agosto, Hitler, accompagnato da non
più di sette persone, inclusa Eva Braun,
giunse a bordo di un sommergibile tede-
sco,scortato da altri due, nellabaia diCa-
letadeLosLoros.InfineBurnsidemihari-
velatocheaBuenosAiresriuscì adavvici-
nareilportavoce diGoebbels nelperiodo
d’oro del Terzo Reich, Wilfred von Owen,
decedutonellacapitaleargentinaa96an-
ni,nel2008, ilquale gliconfermòl’appro-
doinArgentinadicinquesommergibilite-
deschi dopo la fine della guerra».
DelmatrimoniodiHitler che si sa?

«Hitler ed Eva Braun si sarebbero sposati
con rito cattolico nella cappella del-

l’Estancia San Ramon dopo l’agosto del
1945. Il matrimonio nel bunker di Berli-
no,avvenutoil29aprile1945,avrebbein-
vece riguardato i sosia di Hitler e della
Braun:Gustav Weber, una delle due con-
trofigure delle quali il dittatore dispone-
va, e una donna sconosciuta».
Il Führer ebbe figli?

«IlprimofuHelmut,natonel1935,ufficial-
mente da Joseph Goebbels e Magda Riet-
schel,mogliedelministrodellaPropagan-
danazista.InrealtàHelmut sarebbestato
ilfruttodiuntradimentoconiugaleconsu-
matodaMagdaconHitlerduranteunava-
canza sul Baltico.
Prima di suicidar-
si, i coniugi Goeb-
belsloavvelenaro-
no insieme con le
sorelline Helga,
12 anni, Hilde, 11,
Holde, 8, Hedde,
6, e Heidi, 4. Poi ci
sarebbe Gisela
Hoser, o Heuser,
nata nel 1937 dal-
l’atletatedescaOt-
tilieFleischer,det-
ta Tilly: Hitler mi-
se incinta la Flei-
scher dopo le
Olimpiadiberline-
sidel1936.Lafon-
te di questa noti-
ziaèBethe.Ilditta-
tore avrebbe avu-
to anche una se-
condafiglia,Ursu-
la,dettaUschi,na-
ta ufficialmente a
Capodanno del
1939 in Italia, a
Sanremo, da Eva
Braun. La gravi-
danza fu occulta-
taperchéHitlerri-
teneva che il suo
ascendentesulpo-
polo tedesco sarebbe scemato qualora
nonsifossemostratototalmentededitoai
destini della Germania. Uschi arrivò al-
l’Estancia San Ramon nel settembre
1945, proveniente dalla Spagna, via Bue-
nos Aires, tramite Hermann Fegelein.
Una terza figlia di Hitler e della Braun sa-
rebbenatamortanel1943.AugustSchull-
ten, ginecologo di Monaco di Baviera che
aveva seguito la gravidanza, perì in un in-
cidente d’auto quello stesso anno. Nel
marzo1945 l’amante diHitler concepì un
altro figlio. Era già incinta durante la fuga
versolaPatagonia.Burnsidemihaconfer-

mato che in Argentina sarebbero vissute
due figlie di Hitler. Una di loro durante gli
anni della dittatura del generale Jorge Vi-
dela si presentò al consolato tedesco di
BuenosAiresperchiedered’essereaiuta-
ta a espatriare in Sudafrica. Al funziona-
rio che le aveva spiegato di non poter fare
nulla per lei, disse: “Ma io sono la figlia di
Hitler”».
EvaBraunche fine fece?

«Dalla fine degli anni Sessanta se ne per-
dono le tracce».
Perchéisuoistudisisonoconcentrati
proprio sulla figuradelFührer?

«Perchélaritengocentralenellageopoliti-
ca mondiale. La Germania aveva una vi-
sionedigranderespiro,bastavisitareBer-
lino per rendersene conto. Il lascito peg-
giore della Resistenza è stato quello
d’aver irrimediabilmente condannato
l’Italia a una dimensione provinciale del-
la storia. Siamo ancora fermi alle catego-
rie fascismo e antifascismo, mentre nella
seconda guerra mondiale erano in gioco
interessichetravalicavanol’aspettoideo-
logico.CrediamochelaGranBretagnasia
intervenutanelconflittoperridarelaliber-
tà all’Europa, senza renderci conto che
per tre secoli l’unica preoccupazione del
Regno Unito è stata la salvaguardia delle
rottemarittimeversolecoloniedacuiim-
portava le merci che venivano rivendute
al mondo intero a prezzi quadruplicati».
Malei èunnostalgico?

«No. Destra e sinistra dal mio punto di vi-
sta non hanno alcun significato, le consi-
dero categorie vuote. Per me il fascismo
fu un fenomeno di sinistra, totalitario,
un’eresia comunista. L’unico Pci che ab-
biamoavutoinItaliaèstatoilPartitofasci-
sta repubblicano durante la Rsi. Vedo un
filorossochelegailgiacobinismodellari-
voluzionefrancese siaal comunismo che
al fascismo e al nazionalsocialismo».
Alloracomesi definirebbe?

«Uno studioso solitario chiuso nella sua
utopia incomunicabile. Dal greco ou
tópos,nonluogo.Quindiunostoricofuori

luogo».
Da dove parte
unostorico?

«Dai documenti.
Che però, da soli,
non parlano mai.
Bisognaessereca-
paci di farli parla-
re.Edalletestimo-
nianzeorali.Ioso-
no andato a cer-
carle a spese mie.
Larivoluzionecul-
turale in Italia co-
mincerà quandoi
professoriuniver-
sitari apriranno
una partita Iva
per rilasciare le
fattureeilorostu-
distoriciselipub-
blicherannoeseli
venderannodaso-
li, online o su car-
ta, come faccio io.
Purtroppolacivil-
tà dell’immagine
ha affossato la ri-
cerca delle fonti:
tu puoi scrivere
chilometridifatti,
comeaccaddedu-
rante la prima
guerra del Golfo,

poiarrivailfilmatodiuncormoranoinca-
tramatodipetrolioelispazzaviainunba-
leno. La Tv è una gomma: cancella tutto.
Stimola l’emotività, non la razionalità».
MacheimportanzahastabilireseHit-
lersisuicidòoppureno?Aquest’oraè
comunquemorto.

«Non saprei. Però attesterebbe ciò che è
sotto gli occhi di tutti, credo: sulla secon-
da guerra mondiale, più andiamo avanti
e meno ne sappiamo».

(596.Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

“ “

Bormann fin dal ’43 faceva la spia

per il Kgb e l’inventore di 007

lo portò via da Berlino in fiamme

L’ho conosciuto a Bariloche. Il suo

capo alla Mercedes Benz

di Buenos Aires era Eichmann

Mi rivelò: «La morte di Mussolini

è un segreto, gli inglesi suonarono

la musica e il Pci andò a tempo»

È morto nel 2008. Ha confermato

l’approdo in Sudamerica di cinque

U-boot tedeschi a guerra già finita

L’OPERAZIONE JAMES BOND

IL FIGLIO DI PRIEBKE

LA CONFESSIONE DI VALIANI

IL PORTAVOCE DI GOEBBELS

Hitler con la figlia Ursula, nata a Sanremo Ottilie Fleischer. Diede a Hitler una figlia?


